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Con gli articoli 2 e 3 del DL 24/12/2002 n. 282 sono stati riaperti i termini per l’applicazione di alcune disposizioni agevolative contenute nella L. 28.12.2001 n. 448 (Finanziaria 2002), riguardanti la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e dei terreni

In riferimento alle partecipazioni utilizzando tale opportunità il soggetto interessato, all’atto della successiva cessione della partecipazione, potrà assumere come prezzo di carico ai fini del calcolo della plusvalenza tassabile, il valore all’1/1/2003 della frazione di patrimonio netto della società, determinato sulla base di una apposita perizia di stima, invece dell’originario costo di acquisto della partecipazione. 

Per poter affrancare il valore della partecipazione occorre versare un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di importo pari al 2% (per le partecipazioni non qualificate) o al 4% (per le partecipazioni qualificate), del valore risultante dalla perizia.

La facoltà di attuare l’affrancamento in oggetto è concessa ai soggetti per i quali la cessione di partecipazioni genera un “reddito diverso” di cui all’articolo 81 del TUIR, cioè le persone fisiche non imprenditori, le società semplici e gli enti non commerciali.

La possibilità di applicare la disposizione in analisi prescinde dal regime scelto dal contribuente per la tassazione dei capital gain, pertanto essa è applicabile sia ai contribuenti che abbiano optato per il regime c.d. della dichiarazione (articolo 5 del D.lgs 461/1997) che per chi abbia scelto il regime amministrato o quello gestito (articoli 6 e 7 del D.lgs 461/1997).

Possono essere oggetto di affrancamento i titoli, le quote e i diritti, posseduti alla data del 1.1.2003, emessi da società di qualunque tipo, purchè non quotati in mercati regolamentati e non è necessario rivalutare l’intera partecipazione posseduta, ma è possibile procedere all’affrancamento anche solo per una frazione di essa.

Il “nuovo” valore della partecipazione è quello corrispondente alla frazione che si intende affrancare, determinata in relazione alla valutazione dell’intero patrimonio netto della società, associazione o ente, alla data del 1/1/2003,  sulla base di una perizia giurata di stima, redatta da un perito entro il 16/5/2003, scelto fra gli iscritti all’albo dei Dottori Commercialisti, dei Ragionieri e Periti Commerciali o nell’elenco dei Revisori Contabili .

Per quanto riguarda i terreni la possibilità di rivalutare, ai fini della successiva cessione, il valore di acquisto delle aree fabbricabili e dei terreni a destinazione agricola non rientranti nel reddito di impresa, posseduti alla data del 1/1/2003, assume la natura di prezzo di acquisto da confrontare con il corrispettivo conseguito in sede di cessione ai fini della determinazione della plusvalenza, tassabile ai sensi degli articoli 81 e 82 del T.U.I.R... Esso però rileva anche come “valore normale minimo di riferimento” ai sensi delle imposte di registro, ipotecarie e catastali e come valore venale ai fini ICI.

La rivalutazione può essere effettuata dai soggetti che possiedono i terreni al di fuori dell’attività di impresa, quali le persone fisiche non imprenditori, le società semplici e gli enti non commerciali e prevede il versamento un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di importo pari al 4% del nuovo valore, determinato in base ad una perizia di stima.

La procedura di rivalutazione in analisi può essere applicata ai terreni oggetto di lottizzazione o di esecuzione di opere intese a renderli edificabili, ai terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti, nonché ai terreni a destinazione agricola.

Il valore a cui i terreni possono essere affrancati è quello al 1/1/2003, come risultante da un apposita perizia giurata di stima, redatta da un soggetto iscritto all’Albo degli Ingegneri, degli Architetti, dei Geometri, dei Dottori Agronomi, degli Agrotecnici, dei Periti Agrari e dei Periti Industriali Edili entro il 16/5/2003. L’amministrazione finanziaria può visionare gli atti di stima giurata  e dei dati identificativi dell’estensore richiedendoli direttamente al contribuente il quale è tenuto a conservarli unitamente agli altri documenti oggetto di compilazione della dichiarazione dei redditi.

L’imposta sostitutiva per entrambe le misure agevolative deve essere versata entro il 16/5/2003, utilizzando il modello F24; in alternativa è possibile rateizzarla in tre rate annuali di pari importo, da versarsi entro il 16 maggio degli anni 2003, 2004, 2005, applicando una maggiorazione del 3% annuo a titolo di interessi per gli anni 2004 e 2005.

